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Questa sezione è dedicata al gruppo informale che realizzerà il progetto e alle persone 
che ne fanno parte.

Inserite il nome del gruppo informale. Il nome può coincidere o meno con il titolo 
del progetto.

Raccontate come si è formato il gruppo, come vi siete conosciuti e se avete già realizzato 
attività o esperienze insieme.

Nella tabella sottostante è possibile gestire gli inviti ai componenti del gruppo informale, 
come descritto nel punto 3 di questa guida.
Cliccando sui tre puntini sulla destra e quindi sul pulsante “compila profilo”, il referente 
dovrà compilare il profilo di ciascun componente, articolato nei seguenti campi:

Indicate interessi e passioni del componente, con particolare riferimento agli aspetti utili 
alla realizzazione del progetto.

Descrivete le principali competenze e capacità del componente, valorizzando anche 
quelle non formali o pratiche che possano risultare utili per il progetto.

Indicate gli ambiti in cui il componente presenta margini di miglioramento e potrebbe 
necessitare del supporto degli altri membri del gruppo o del Mentore.

Descrivete come il componente immagina il proprio futuro a medio termine, chiarendo 
in che modo la partecipazione al progetto sia coerente con il percorso immaginato.

TEAM

Nome Team

Breve descrizione
del team

Interessi

Competenze

Carenze

Progetto di vita

→
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Il Canvas è uno strumento di progettazione pensato per aiutarvi a dare forma alla vostra 
idea, accompagnandone lo sviluppo passo dopo passo.

Ha l’obiettivo di rendere il processo progettuale più accessibile e intuitivo, attraverso 
la costruzione di una mappa di senso che collega l’intuizione iniziale alla visione futura 
del progetto.

Il Canvas è suddiviso in tre sezioni fondamentali che vi guideranno nel pensiero 
progettuale:

Contesto → descrizione del contesto e delle sfide
Percorso → descrizione della vostra soluzione
Destinazione → descrizione del cambiamento che desiderate generare

Il Canvas vi chiede di costruire una narrazione coerente e consapevole del vostro 
progetto. È uno spazio in cui le idee possono prendere forma, cambiare e maturare, 
fino a diventare un piano d’azione. Usatelo come uno strumento di dialogo tra di voi 
per rendere chiaro ciò che immaginate e costruire insieme una direzione condivisa.

La compilazione avviene tramite note (massimo cinque per ciascuna sezione).
Ogni nota è uno strumento di visualizzazione sintetica e va costruita per parole chiave, 
inserendo:

› un titolo sintetico in massimo 50 caratteri;
› una descrizione di dettaglio più estesa, di massimo 320 caratteri, visibile espandendo 
con un click la nota stessa.

Le note possono essere modificate, spostate o eliminate in qualsiasi momento.

CANVAS
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È inoltre possibile personalizzarle scegliendo colore, dimensione e aggiungendo tag
che ne evidenziano le caratteristiche principali (territorio, gruppo di lavoro, innovazione, 
ambiente, partecipazione, inclusione, rete, futuro del progetto). Utilizzate questi strumenti 
liberamente, nel modo che ritenete più efficace per comunicare la vostra idea progettuale.

Di seguito sono riportate le sezioni del Canvas con alcune domande-guida utili alla 
compilazione.

Descrivere il contesto significa raccontare il legame tra il luogo, la sfida che intendete 
affrontare e l’idea progettuale che ne deriva. Questa sezione invita a riflettere sul territorio 
di riferimento, sulle dinamiche sociali e culturali che lo attraversano e sul modo in cui 
la vostra proposta intende contribuire a migliorarlo, attivarlo o rigenerarlo. Comprendere 
e saper raccontare il contesto è il primo passo per costruire un progetto coerente 
e radicato nella realtà.

Domande-guida per la compilazione del contesto:

1. In quale contesto volete realizzare il vostro progetto (città, paese, quartiere…)?
Ogni territorio custodisce caratteristiche e potenzialità specifiche: persone, spazi, tradizioni, 
tensioni o desideri. Leggere il contesto significa saper osservare con sguardo critico 
ciò che esiste e come può essere evoluto, integrato e migliorato sul piano socio-culturale. 
Da questa consapevolezza può prendere forma la direzione del progetto e la sua 
connessione con il luogo.

2. Da dov’è nata la vostra idea?
Ogni idea ha un’origine: può nascere da un’esperienza personale, da un incontro, 
da un bisogno collettivo o da una semplice intuizione. Raccontare la genesi del progetto 
significa restituirne l’autenticità, far comprendere quale scintilla vi ha spinti a passare 
all’azione e in che modo la vostra idea rappresenti una opportunità per il territorio e per voi.

3. A quali esigenze pensate di poter rispondere con la vostra proposta progettuale?
Dall’osservazione emergono delle sfide caratteristiche del contesto. Ogni territorio presenta 
bisogni o criticità che meritano attenzione (per es. carenza di servizi, scarsa partecipazione, 
isolamento sociale, spazi abbandonati, mancanza di opportunità per i giovani ecc…). 
Individuare la sfida significa chiarire il perché del vostro intervento: quale cambiamento 
ritenete necessario e per chi.

Descrivere il “Percorso” significa definire la soluzione che intendete mettere in campo 
per rispondere alla/e sfida/e descritta/e nella sezione “Contesto”. Qui si definisce il come 
l’idea diventa azione, individuando passaggi fondamentali, risorse necessarie e possibili 
criticità. Questa sezione dialoga con il Cronoprogramma, in cui le attività vengono 
dettagliate in modo operativo inserendo in maniera più specifica le azioni che intendete 
svolgere nella fase iniziale, centrale e finale del vostro percorso.

Domande-guida per la compilazione del percorso:

1. Qual è la soluzione che proponete e in che modo pensate di generare 
un cambiamento concreto?
Dopo aver compreso il contesto e individuato la sfida, descrivete come intendete intervenire 
per generare un impatto. Spiegate con chiarezza cosa volete fare e come (per esempio 
un servizio, un laboratorio, un evento, un nuovo spazio o una rete di persone ecc…). 
Ciò che conta è la coerenza tra la sfida individuata e la risposta progettuale che proponete. 

Contesto

Percorso
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2. Quali sono gli ostacoli principali che pensate di incontrare?
Ogni percorso prevede delle difficoltà. Saperle riconoscere significa essere realistici. 
Possono riguardare risorse economiche insufficienti, tempi limitati, difficoltà 
di comunicazione, o barriere culturali e sociali. Individuare gli ostacoli non è un segno 
di debolezza ma una possibilità di prevedere i rischi e definire strategie per affrontarli.

3. Cosa invece pensate che vi potrebbe aiutare?
Accanto alle criticità, ogni territorio e ogni gruppo di lavoro possiede risorse e alleanze 
potenziali. Possono essere spazi pubblici o privati, reti associative, enti locali, esperienze 
pregresse o competenze professionali già presenti. Descrivere ciò che può sostenervi 
significa mostrare la capacità di attivare collaborazioni e di valorizzare ciò che esiste 
per rendere più solido e sostenibile il vostro progetto.

Descrivere la “destinazione” signifi ca immaginare l’obiettivo fi nale del progetto e l’impatto 
che potrà generare nel tempo. Qui si riflette su come il contesto potrà trasformarsi grazie 
al progetto e su come l’esperienza potrà continuare a produrre valore e consolidare 
relazioni o pratiche anche oltre la conclusione delle attività.

Domande-guida per la compilazione della destinazione:

1. Immaginate il contesto dopo la realizzazione della vostra idea. Cosa sarà diverso 
rispetto alla situazione di partenza?
Provate a visualizzare il contesto cambiato grazie alla vostra iniziativa (per es. nasceranno 
nuove connessioni tra persone e realtà locali, uno spazio tornerà a vivere o una comunità 
troverà nuovi modi di partecipare ecc…). Restituite la vostra visione rispetto ai benefici 
concreti che potreste produrre.

2. Pensate che il progetto dopo la sua conclusione possa continuare? In che modo?
Chiedetevi come la vostra idea potrà continuare a vivere anche oltre la sua durata formale. 
Immaginate le possibili evoluzioni, integrazioni del progetto proposto,  riflettendo sulla 
sostenibilità nel tempo (economica, sociale e relazionale) che possano rafforzare e dare 
continuità alla vostra proposta.

Destinazione
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Il cronoprogramma è lo strumento che traduce il Canvas in azioni concrete.
Si consiglia di compilare questa sezione dopo aver lavorato sul Canvas, per verificarne 
la fattibilità. L’esercizio consiste nell’elencare, in ordine temporale, tutte le attività (anche 
quelle estremamente pratiche) necessarie alla realizzazione del progetto.
Ad esempio, se intendete organizzare un evento pubblico, dovrete considerare la ricerca 
degli spazi, le eventuali autorizzazioni, la comunicazione, l’organizzazione logistica, ecc.

Nel compilare il cronoprogramma, è importante indicare:

› chi si occuperà di ciascuna attività (uno o più componenti del gruppo, partner, altri…);
› quali strumenti e risorse saranno necessari.

Se emergono carenze che potrebbero rendere il progetto inefficace o irrealizzabile, sarà 
possibile rivedere il Canvas o altri elementi della candidatura (ad esempio coinvolgendo 
nuovi partner o componenti del gruppo).

Il cronoprogramma è organizzato in tre sezioni che NON corrispondono alle tre aree 
del canvas ma a tre momenti temporali distinti del progetto.

In questa sezione descrivete le attività preliminari necessarie per avviare il progetto 
nel corso delle prime settimane (o mesi). Potrebbero comprendere, ad esempio, una 
presentazione iniziale del progetto, l’approvvigionamento di materiali utili per le fasi 
successive, il contatto con soggetti del territorio che intendete coinvolgere nel progetto.

In questa sezione descrivete le attività da realizzare nel periodo centrale del progetto. 
Queste attività corrispondono di solito al cuore del progetto e dovrebbero consentirvi 
di raggiungere i risultati previsti.

CRONOPROGRAMMA

Avvio

Sviluppo
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Conclusione Utilizzate questa sezione per descrivere le attività conclusive, da realizzare nella parte 
finale del progetto, che vi permetteranno di chiuderlo, valorizzarne le ricadute 
ed eventualmente preparare un possibile follow-up.

Per ogni sezione è necessario indicare le azioni da realizzare, le persone interne 
e/o esterne al gruppo informale che se ne occuperanno, e gli strumenti e le risorse
necessarie. Verificate attentamente la corrispondenza tra questi campi e la coerenza 
tra quanto indicato nel cronoprogramma e il canvas.

Questa sezione è dedicata ai partner del progetto, ovvero soggetti pubblici (Comuni, 
scuole, università, ecc. ) o privati (associazioni, imprese, ecc.) disponibili a fornire 
un contributo gratuito ma concreto alla realizzazione delle attività.

Il contributo può consistere, ad esempio, nella messa a disposizione di spazi o strumenti, 
nella collaborazione a specifiche attività o nel supporto operativo.
Le partnership devono essere documentate tramite atti firmati dal rappresentante legale 
del partner, dai quali risulti chiaramente la natura del contributo offerto.

La presenza di partner non è obbligatoria e non dà diritto ad ottenere un punteggio 
premiale in valutazione ma potrebbe migliorare le possibilità di successo del progetto.
Non sono ammesse partnership che prevedano corrispettivi economici o rimborsi spese 
in favore dell’organizzazione partner.

Selezionate “si” o “no” alla domanda relativa al coinvolgimento di partner nel progetto. 
Rispondendo “no” la sezione risulterà completata senza altre operazioni, in caso contrario 
sarà necessario completare i campi relativi ai partner in tutte le sue parti.

PARTNER

Presenza di partner
nel progetto
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Inserite qui una breve descrizione dei partner e del supporto che potranno offrire 
al progetto.

Inserite la denominazione del partner.

Inserite la sede legale dell’organizzazione partner.

Caricate la lettera di partneriato firmata dal rappresentante legale dell’organizzazione 
partner (in formato pdf della dimensione massima di 1 Mb) dalla quale si possa 
comprendere la natura del contributo fornito.

Sede legale

Lettera di partenariato

Breve descrizione
della rete partenariale

Nome

→
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4. Chiusura, convalida e inoltro della candidatura
Quando il referente ha completato la compilazione di tutti i campi, può convalidare 
la candidatura, rendendola non più modificabile.

A questo punto il sistema invierà una notifica via e-mail a ogni componente con la quale 
verrà comunicato che l’istanza di candidatura è stata compilata ed è pronta per essere 
approvata dagli altri componenti.

Ciascun componente potrà consultare in sola lettura i contenuti del progetto inseriti 
nel portale e dovrà fornire la propria approvazione. L’approvazione da parte di tutti 
i componenti del gruppo informale è indispensabile per l’inoltro della candidatura 
che dovrà necessariamente avvenire entro il termine di scadenza dell’Avviso.

L’istanza di candidatura verrà inoltrata automaticamente e definitivamente dopo 
l’approvazione da parte di tutti i componenti.

Al momento dell’approvazione dei contenuti del progetto, ogni componente del gruppo 
dovrà confermare il possesso dei requisiti previsti dell’Avviso. I componenti dovranno 
inoltre accettare di delegare al referente la gestione dei rapporti con la Regione Puglia 
con riferimento al progetto, la percezione della sovvenzione prevista, la gestione 
e la rendicontazione della stessa. Il referente è analogamente tenuto ad accettare 
la suddetta delega.

In assenza della spunta di conferma sulle dichiarazioni di cui sopra al punto precedente, 
non sarà possibile concludere il processo di candidatura.

→ →
→
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5. Valutazione
La Regione Puglia procederà alla verifica dell’ammissibilità delle domande e quindi 
alla valutazione di merito, seguendo l’ordine cronologico di inoltro delle domande.

Ai progetti ammissibili verrà attribuito un punteggio da 0 a 100 punti, sulla base 
dei seguenti criteri di valutazione.

È la valutazione del livello di effettiva realizzabilità del progetto e di verosimile 
raggiungibilità dei risultati, in relazione con le risorse a disposizione. 

Vale 30 punti su 100.

È la valutazione del contributo offerto dal progetto allo sviluppo sociale, economico 
e territoriale delle comunità su cui interviene, nonchè della capacità del progetto 
di coinvolgere attivamente le comunità locali. 

Vale 40 punti su 100.

È la valutazione del contributo che la partecipazione alle attività progettuali può portare 
alla crescita dei membri del gruppo informale e all’acquisizione di nuove competenze
trasversali. 

Vale 30 punti su 100.

Per l’attribuzione del punteggio, si procederà a moltiplicare il punteggio massimo previsto 
per ciascun criterio per i moltiplicatori corrispondenti ai seguenti giudizi:

Eccellente: 1
Buono: 0.8
Sufficiente: 0.6
Insufficiente: 0.4
Scarso: 0.2

Verranno finanziati, fino ad esaurimento delle risorse disponibili (pari a 1.500.000 € 
per ciascuna finestra di candidatura), i progetti che abbiano ricevuto un giudizio 
uguale o superiore a “sufficiente” per ogni singolo criterio di valutazione e un punteggio 
complessivo uguale o superiore a 70/100.

I tempi di valutazione dipenderanno inevitabilmente dal numero di progetti candidati e non 
sono quindi stimabili con precisione ex-ante. 

Gli esiti della valutazione verranno pubblicati su https://regione.puglia.it

6. Colloquio e progettazione esecutiva
I gruppi informali che avranno ricevuto una valutazione positiva seguiranno il seguente iter 
per ottenere la sovvenzione e avviare i progetti:

6.1 Convocazione e Colloquio di Orientamento
La Sezione Politiche Giovanili convocherà il gruppo ad un colloquio conoscitivo 
con l’obiettivo di fornire assistenza tecnica per redigere correttamente il “Progetto 
di Dettaglio”, una versione più dettagliata del progetto che conterrà i risultati 
che il gruppo si impegna a raggiungere. È fondamentale partecipare al colloquio. 
L’assenza ingiustificata (anche alla seconda convocazione) comporta l’immediata 
revoca del finanziamento.

Fattibilità ed effi  cacia 
attesa

Impatto sul territorio 
e capacità di 

coinvolgimento della 
comunità locale

Contributo alla 
crescita personale 

e all’acquisizione di 
competenze trasversali 

dei proponenti
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Dal giorno del colloquio il gruppo avrà 30 giorni di tempo per compilare e inviare 
il progetto di dettaglio. Gli uffici regionali potranno richiedere modifiche al progetto 
di dettaglio, fino all’approvazione definitiva.

Entro lo stesso termine il gruppo potrà individuare un Mentore che verrà retribuito con 
una quota della sovvenzione.

Il Mentore è una persona fisica, esterna al gruppo informale, professionista in possesso
di partita IVA, con competenze nell’ambito dello youth work, nella gestione di gruppi 
e di progetti che potrà assistere il gruppo nel corso della durata del progetto.

Il Mentore individuato dal gruppo informale dovrà essere preventivamente approvato
dalla Regione Puglia, sulla base della analisi del curriculum vitae ai fini della verifica 
del possesso delle competenze richieste.

A seguito dell’ammissione a finanziamento e dell’approvazione del Mentore da parte 
della Regione Puglia, il referente del gruppo provvederà a conferire un incarico formale
al professionista scelto, che verrà retribuito con una quota della sovvenzione regionale 
ricevuta specificamente dedicata.

6.2 Firma dell’Atto Unilaterale d’Obbligo
Una volta approvato il progetto (e confermato l’eventuale Mentore), la Regione inviterà 
il referente a firmare l’Atto Unilaterale d’Obbligo. Questo documento è il contratto 
che regola i tempi, le modalità di esecuzione, le verifiche e gli obblighi di pubblicità
del finanziamento.

Il giorno della firma dell’Atto da parte del referente coincide con l’avvio delle attività
del progetto.


